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Zurbriggen e Girardelli battuti dal tedesco sul filo dei centesimi di secondo 

» vince 
Dagli italiani ancora delusioni - Roberto Erlacher, il migliore azzurro, è giunto sesto - Messner: «Una gara da dimenticare» 

Dal nost ro inv iato 
BORMIO — Il «gigante. irida
to di ieri sulla seconda metà 
della pista Stelvio sembrava un 
racconto giallo di Agatha Chri-
stie. C'era da scoprire il aolito 
assassino tra quattro candidati: 
il maggiordomo Markus Wa-
smaier, il padrone di casa Ro
berto Erlacher, l'amico di fami
glia Pirmin Zurbriggen, e lo zio 
gaudente Marc Girardelli. In
treccio convulso, denso di emo
zioni e di thrilling davanti a 
una platea attenta, facile al
l'applauso e speranzosa che 
l'assassino fosse il padrone di 
casa. L'assassino è stato scoper
to soltanto all'ultimo centesi
mo di secondo e come spesso 
accade in queste storie gialle 
era il maggiordomo. 

Il tedesco Markus We-
smaier, sorprendente campio
ne del mondo di slalom gigante, 
ha confermato la regola instau
rata tre anni fa Schladming che 
vuole un vincitore inatteso. Al
lora vinse Steve Mahre, stavol
ta ha vinto il biondo bavarese 
ufficiale della Bundeswehr. 
Vincitore inatteso ma splendi
do anche se la pista non era del
le più belle visto che aveva un 
solo cambio di pendenza e che 
il tracciatore austriaco Peter 
Prodinger si era divertito a tra

sformare la prima discesa in un 
supergigante. 

Markus Wasmaier, 22 anni, 
figlio unico di un pittore re
stauratore e di una casalinga, 
ha battuto i giganti del «gigan
te» Pirmin Zurbriggen e Marc 
Girardelli e così si può dire che 
la sfida tra i due campionìssimi 
l'abbia vinta un outsider, il 
classico terzo incomodo. Da
vanti al tedesco bisogna to
gliersi il cappello. Ha vinto la 
prima discesa con 39 centesimi 
su Zurbriggen e 63 su Girardel
li. Dopo quella tremenda pic
chiata su Bormio è scappato in 
albergo dove ha fatto colazione. 
«Ma anziché riposarmi e ri
schiare di farmi ingoiare dallo 
stress», racconterà più tardi, 
«ho preferito uscire con gli sci». 
Ed è nella seconda che si è rive
lato grande perché ha dovuto 
battersi come un leone per 
sconfiggere ì rivali che erano 
stati bravissimi. Al rilevamento 
intermedio aveva infatti perso 
tutto il vantaggio fissato quat
tro ore prima e c'è voluto corag
gio e talento per non farsi tra
volgere dal panico. Marc Girar
delli è sceso in un silenzio geli
do: né fischi, né applausi. Pir
min Zurbriggen sul traguardo 
ha levato alte le braccia in se
gno di gioia: aveva battuto 
Marc ed era quasi sicuro che il 
tedesco non avrebbe resistito 
all'offensiva. Dirà poi: «Sono 
contentissimo. So di aver fatto 

un errore nella prima discesa 
ma non voglio analizzarlo né 
voglio cercare scuse. So che 
Wesmaier ha un carattere mol
to forte ma non credevo che pò-
tesse resistere. Bravo. I miei 
campionati mondiali sono finiti 
perché in slalom ci sono molti 
atleti più forti di me. Mi baste
rebbe il sesto posto». 

Dopo la prima discesa Ro
berto Erlacher era quinto ed ha 
avuto l'ingrato compito di 
scendere per primo nella secon
da. Ha resistito in testa alla 
classifica 3 minuti. Poi è scivo
lato al sesto posto ed era scuro 
come la pece. Lui e Richard 
Pramotton erano infatti sicuri 
di portare a casa una medaglia. 
La prova degli azzurri non ha 
rallegrato nessuno, nemmeno 
Bepi Messner. «Una gara da di
menticare», ha detto, «per con
centrarsi sullo slalom. C'è una 
lezione da imparare: sui tratti 
pianeggianti dobbiamo miglio
rare». Sarà vero ma è anche ve
ro che dovevano accorgersene 
un po' prima. Non potevano 
non sapere, Bepi Messner e i 
suoi collaboratori, che un ap
puntamento mondiale può pre
sentare qualsiasi tracciato. C'e
ra Ingemar Stenmark, l'ombra 
del grande campione che tra i 
pali larghi non aveva rivali. Gli 
anni passano e le gambe non 
sono più quelle di allora. Lo 
svedese dopo la prima manche 
era sedicesimo, nella seconda è 
caduto. Gli resta lo slalom, do-

MARKUS WASMAIER in piena azione 

ve è più facile resistere, dove 
contano l'istinto e il ritmo che 
la forza dei muscoli. Ieri il baro
ne Pierre De Coubertin ha sor
riso, dal suo etereo e silenzioso 
aldilà, ai brasiliani Silvio Mon
ti, Sergio Sacchi e Octavio Ai-
meda. L'ultimo dei tre ha chiu
so la classifica con un ritardo di 
1*18"69 centesimi, 10 secondi 
in più del tempo che c'è voluto 
al tedesco per correre la prima 
discesa. Vacanza in Valtellina 
con un po' di fatica e con l'aiuto 
dei soldi di papà. 

Remo Musumecì 

La classifica 

LA CLASSIFICA — Slalom gigante: 1. Markus Wasmaier (Rft) 
2 '28"90. 2. Pirmin Zurbriggen (Svi) a 5/100. 3. Marc Girardelli, 
(Lux) a 32/100. 4. Egon Hirt (Rft) a V 4 B , 5. Hans Enn (Aut) a 
1"46. 6. Roberto Erlacher a 1**63, 7. Roc Petrovic (Yug) a 2 " 13. 
8. Bojan Krizaj (Yug) a 2**36. 9. Oswald Toetsch a 2*50 . 10. 
Max Julen (Svi) a 2 " 8 1 , 13. Richard Pramotton a 3 " 0 1 . Alex 
Giorgi ritirato nella seconda discesa. 51 classificati su 99 partenti. 

IL MEDAGLIERE: Svizzera 4 medaglie d'oro. 3 d'argento, 1 di 
bronzo: Stati Uniti: 1 medaglia d'oro e 3 di bronzo; Austria: 4 
medaglie d'argento; Germania Federale: 1 medaglia d'oro; Lus
semburgo 1 medaglia di bronzo. 

«Tricolori» 
di fondo: 

aVanzetta 
la 30 km 
-- Nost ro servizio 

CASTELROTTO — Giorgio 
Vanzetta per l'ottava volta ha 
conquistato la maglia tricolore, 
vincendo la trenta chilometri 
dei campionati italiani assoluti, 
che si sono aperti ieri sotto il 
sole di Castelrotto in Alto Adi
ge. Il trentino, già vincitore lo 
scorso anno a Schilparìo sulla 
stessa distanza, ha vinto alla 
grande confermando la sua ot
tima condizione che gli aveva 
permesso di ottenere buoni ri
sultati ai mondiali di Seefeld. 
Quarantino sono stati i secon
di che il finanziere di Ziano di 
Fiemme ha inflitto all'attesissi
mo Maurilio De Zolt, in forma 
smagliante per un bel duello 
nella quindici chilometri di do
mani e per l'ennesimo trionfo 
nella' cinquanta chilometri di 
mercoledì prossimo. Bella lotta 
per la medaglia d- bronzo dove 
ha prevalso il lombardo Gian
franco Polvara sul compagno di 
squadra Marco Albarello e su
gli altoatesini Albert Walder e 
Sepp Pioner. Per la prima volta 
è stato assegnato il titolo Ca
detti con affermazione per Al
fred Rimggaldier, un gardenese 
di 23 anni già olimpionico la 
stagione scorsa a Sarajevo. 
••• Oggi si svolgerà anche la 10 
km femminile. Tutti i pronosti
ci sono per Guidina Dal Sasso. 

C. C. 

La Teodora tenta 
il colpaccio in 

toni 

Nostro servizio 
FORLt — Settimana di finali 
nelle Coppe europee per la pal
lavolo femminile. Le campio
nesse d'Italia della Teodora 
Ravenna sono impegnate .in 
Coppa Campioni a Forlì, da 
questa sera sino a domenica; 
negli stessi giorni scende in 
campo la Nelsen di Reggio 
Emilia che ad Ankara cercherà 
di conquistare la Coppa delle 
Coppe,' mentre Victor Village 
Bari e Linx Parma danno la 
caccia alla più abbordabile 
Coppa Confederale che si di
sputa in terra tedesca, ad 
Asburgo. 'v. 
- L'Olimpia Teodora, che con i 

suoi quattro scudetti consecu
tivi dal 1980 è diventata la Juve 
della pallavolo femminile, so
gna in grande e aspira a diven
tare la prima formazione del
l'Europa occidentale capace di 
mettere le mani sul più ambito 
trofeo continentale per squa
dre di club. L'anno scorso le ro
magnole conquistarono a Loti-
hof, in Germania, un eccellente 
secondo posto alle spalle del 
CSKA di Sofia. Mancavano le 
sovietiche è vero, assenti pun
tualmente ogniqualvolta è Van
no olimpico, ma questo non 
sminuisce l'argento dell'84. E 
quest'anno, benché gli squa
droni dell'Est siano presenti al 
completo, alla Teodora si pre

senta un'occasione forse irripe
tibile. Ospiterà la finalissima e, 
nonostante si debba spostare , 
nella vicina Forlì causa l'angu- . 
sto impianto ravennate, godrà 
dell'indiscutibile vantaggio del 
tifo favorevole. In più la squa
dra vive un magnifico momen
to tecnico-fisico che la vede, 
imbattuta, alla guida del cam
pionato. Ha la marcia di Uno 
schiacciasassi, basta pensare 
che negli ultimi 4 anni su oltre 
130 incontri ne ha persi meno \ 
di una decina. Dovrà battere 
questa sera le tedesche del 
Lohhof, capaci di un gioco velo
ce ma non sempre preciso. Poi 
impegnarsi per liquidare le un- ' 
gheresi del Tungsram, l'ex 
squadra di Eva Szalay, l'attua
le straniera delle ravennati, 
formazione sorniona ed esper
ta, maestra delle «palle spor- , 
che», come l'ha definita Sergio 
Guerra, allenatore romagnolo. 
Arriverà quindi il pomeriggio 
di domenica quando le sovieti
che dell'Alma Ata faranno sen
tire le loro pretese per la vitto
ria finale. Sono le favorite, san
no di esserlo così come lo sa la 
Teodora. 

Questo il programma della 
tre giorni di Forlì: oggi alle 
18.30 Teodora-Lohhor: alle 21 
Tungsram-Alma Ata. Domani: 
ore 14.45 Teodora-Tungsram; 
alle 17.15 Lohhof-Alma Ata. 
Domenica: ore 15 Teodora-Al
ma Ata; ore 17.30 Tungsram-
Lohhof. 

g. b. 

Trapattoni ancora per un anno allenatore dei bianconeri 

La Juve vuole Maradona 
None stato nemmeno convocato per la trasferta di Milano 

Giordano resta in castigo 
TORINO — Per il decimo anno consecutivo Giovanni Trapattoni 
(al quale verrà applicata una stelletta sulla divisa ufficiale per 
celebrare l'evento) siederà sulla panchina più ambita d'Italia, 
quella della Juventus. . 

L'annuncio a sorpresa, è stato dato mercoledì pomeriggio sul 
volo aereo che da Algeri riportava la comitiva bianconera a Torino, 
al termine dell'amichevole promozionale organizzata dalla Fiat e 
disputata allo stadio «Cinque Luglio» con la nazionale algerina. 

Grosso colpo per l'establishment di Galleria .San Federico, che 
sottrae così alla concorrenza (Trapattoni aveva ricevuto nelle set
timane trascorse cospicue offerte d'ingaggio) il tècnico italiano che 
ha infilato il maggior numero di trofei nela sua carriera a livello di 
club. • - .-.-•-' ' • " •'-'•""" 

Trapattoni, da Cusano Milanino, classe 1939, ha una sfilza di 
nasthrù che farebbe invidia a un generale di corpo d'armata: da 
calciatore ha conquistato due scudetti, due Coppe di Campioni ed 
una Coppa Intercontinentale con la maglia del Milan, la medesima 
società che favorì il suo decollo nelle vesti di allenatore, prima 
dell'approdo in terra sabauda. 

Alla guida della Juventus, il tecnico milanese ha lucidato il suo 
«pedigree* con cinque scudetti, due Coppe Italia, una Coppa delle 
Coppe, una Coppa Uefa e con la recente Supercoppa, collocandosi 
dignitosamente nel «Guinness» dei primati. 

La notizia contiene una dietrologia? Quali sono le motivazioni 
che hanno indotto Boniperti ad accelerare i tempi? Il tutto è 
semplicemente riconducibile al desiderio di bruciare sul nascere le 
«avances» di altre prestigiose società calcistiche. L'ipotesi più sug-

Sestiva ed accarezzabile e quella di un divorzio concomitante della 
iade d'oro, cioè di Boniperti e Trapattoni, al termine di una 

stagione (1986) nella quale il processo di avvicinamento al potere 
prefigurato dalla famiglia Agnelli prende forma allontanando ì 

Bmcoli di bruschi scossoni o traumi alla società. In altri termini, 
oniperti e Trapattoni si apprestano ad abbandonare di concerto 

(una separazione consensuale) la Juventus, in modo tale che la 
prossima stagione si traduca in una sorta di reggenza del potere a 
favore di un «principino» di casa Agnèlli. All'interno di queste 
coordinate si dispiegherebbe una campagna di rafforzamento ad 
ampio raggio (prendono corpo le voci dell ingaggio di Diego Mara
dona in cambio di Rossi e Bonìek) gestita politicamente dal «regi
sta» Boniperti ed assemblata tecnicamente, nella seconda fase, dal 
«nostromo» Trapattoni. Obiettivo prioritario dell'operazione quel
lo di creare un sostrato di massima sicurezza (per qualità e quanti
tà di giocatori a disposizione) affinché l'avvento dei giovani Agnel
li non si risolva in una eclatante debacle. 

m.r. 

Viareggio, sconfitte Napoli e Roma 
VIAREGGIO — li torneo in
ternazionale di Viareggio, 
giunto alla 37* edizione, è en
trato nel vivo: ieri sono state 
giocate sette partite valide 
per il primo turno. Stando ai 
valori delle squadre i risulta* 
ti hanno rispettato 1 prono
stici:'il Napoli, che lo scorso 
disputò e perse la finale con
tro il Torino, contro i sovieti
ci dello Spartak di Mosca ha 

perso per 1-0. Anche la Ro
ma, allo stadio «Dei Pini» di 
Viareggio ha perso: l giallo-
rossi sono stati battuti'.per 
2-1 dai giovani della Sam-
pdoria che schierava tutti i 
suoi migliori giocatori, Vialll 
e Mancini compresi. Questi, 
gli altri risultati: Genoa-
Nottingham 2-1; Mllan-Sa-
rajevo 2-0; Inter-RJeka 2-0; 
Fiorentina-Aberdeen 2-0; 

Atalanta-Craiova 2-0. Sàba
to 9 saranno giocate queste 
partite: Torino-Nottingham; 
Ajax-Gehoa; Sarajevo-Napo
li; Roma-Inter; Rjeka-Sam-
pdoria; Fiorentina-Craiova; 
Aberdeen-Atalanta... . 

• L'Inter è stata battuta ieri 
in una partita amichevole 
dalla Sanremese per 2-1. Il 
gol nerazzurro è stato realiz
zato da Sabato. 

Simac vince. Banco perde 
i milanesi soli in vetta 

La Simac vìncendo ieri sera a 
Livorno è rimasta sola al co
mando del campionato di Al di 
basket.essendo stato sconfitto 
viceversa a Pesaro il Bancoro-
ma. Di rilievo il successo della 
Ciaocrem a Napoli. La Grana-
rolo ha vinto il derby bolognese 
con lo Yoga. In A2 il big-match 
tra Viola e OTC è stato vinto 
dai calabresi che restano soli in 
testa. Ecco i risultati della 7* di 
ritorno. 

Al: Peroni Livorno-Simac 
Milano 99-110; Mù Lat Napoli-
Ciaocrem Varese 93-102; Hon-
ky Fabriano-Indesit Caserta 
97-109; Australian Udìne-Cati-

ne Reggio E. 84-86 (sul neutro 
di Treviso); Granarolo Bolo
gna-Yoga Bologna 89-79; Jolly 

' Cantù-Marr Rimini 91-76; Sca-
volini Pesaro-Bancoroma 
87-81; Berloni Torino-Stefanel 
Trieste 101-89. LA CLASSIFI
CA DI Al: Simac 34; Banco 32; 
Berloni 30; Ciaocrem 28; Canti
ne e Jolly 26; Mù Lat 24; Gra
narolo 22; Marr, Stefanel, Pe
roni, Indesit e Scavolini 20; Yo
ga, Australian e Honky 10. 

A2: Segafredo Gorizia-Sil-
verstone Brescia 82-74; Viola 
Reggio C.-OTC Livorno 97-71; 
Mister Day Siena-Giorno Vene
zia 87-71; Latini Forlì-Landsy-
stem Brindisi 94-95 (dopo 1 
tempo suppl.); SpondUatte 
Cremona-Fermi Perugia 87-90; 

Succhi G Ferrara- Benetton 
Treviso 87-88; Pepper Mestre-
Am. Eagle Rieti 86-79; Master 
V. Roma-Cida Porto San Gior
gio 76-87. LA CLASSIFICA DI 
A2: Viola 32; OTC 30; Silver-
stone 28; Giorno e Benetton 26; 
Latini e Segafredo 24; Am. Ea
gle, Cida e Fermi 22; Pepper e 
Mister Day 20; Landsystenfl6; 
SpondUatte e Master 14; Suc
chi G 12. 

OPERATO RIVA — I medi
ci di Pavia non si sono pronun
ciati sui tempi di recupero di. 
Antonello Riva operato ieri al 
ginocchio destro a Pavia. L'ar-
troscopia ha accertato la lesio
ne ai due menischi del ginoc
chio con interessamento dei le
gamenti Fra una settimana Ri
va tornerà a casa. 

ROMA — In panchina con la nazionale azzurra, a casa con la 
Lazio. Può sembrare un paradosso, invece le cose continuano ad 
andare così. Bruno Giordano, centravanti e capitano della squadra 
biancazzurra, a quanto pare gode di maggiori considerazioni nelle 

\ alte sfere calcistiche, che nel suo club. Domenica a San Siro contro 
l'Inter non ci sarà. Non sarà nemmeno con la squadra, perché 
resterà a Roma a trascorrere il week-end. Lorenzo, infatti, ha 
deciso di non inserirlo nella lista dei convocati. Questioni di ordine 

, tecnico è la_giustificazione ufficiale, ma_sì capisce lontano_un. 
miglio" che per il centravanti la punizione non è finita. La furiosa 

' litigata coti Batista nel ritiro di Tivoli, prima della partita con 
l'Udinese («Mi ha fatto saltare la concentrazione della squadra» ha 
sottolineato ieri Lorenzo) e le accuse di congiura rivolte ad alcuni 
compagni all'indomani della sconfitta casalinga con il Verona 
(«Perché non è venuto a lamentarsi da me, invece che dai giornali
sti» ha detto l'argentino), nella società laziale non sonò state anco- : 
ra archiviate, ma continuano a pesare sulle sue spalle. 'Avrei 
dovuto metterlo fuori squadra prima — ha confessato candida
mente il tecnico argentino». Ora noi non vogliamo ergerci a paladi
ni del giocatore, che, per carità, non è esente da pesanti responsa
bilità passate e presenti. Però è anche vero che non è il 6olo 
responsabile dei malesseri laziali. Con lui in castigo dovrebbero 
finire tanti altri personaggi, tecnico compreso, che con il suo modo 
di fare, ha finito soltanto per illudere e creare confusione, specie 
nella squadra con molti giocatori che mugugnano, perché costretti 
a vivere costantemente in tensione per le sue stravaganze e la 
mutabilità del suo pensiero. «Dece integrarsi nel gruppo — ha 
proseguito il tecnico continuando a parlare di Giordano — entrare 
in maggiore sintonia con il sottoscritto. Lui è il capitano della 
squadra, dovrebbe essere la mia seconda voce. Non è slato mai 
così. Deve disciplinarsi soprattutto come uomo. Ora però deve 
mettersi sotto per recuperare il terreno perduto ed aspettare in 
fila, così come hanno fatto altri suoi compagni di squadra'. 

Quindi la sua quarantena rischia di allungarsi? 'Dipende da lui. 
In allenamento l'ho visto molto concentrato. È un buon segno. 
Comunque in questo momento, prima di arrenderci definitiva
mente, voglio dai ragazzi la massima concentrazione, il massimo. 
impegno e la massima umiltà. Casini come quelli accaduti prima 
della partita con l'Udinese, che per noi era una partita decisiva, 
non li voglio più: A Milano non ci sarà neanche Cacciatori. Anche 
per lui continua la quarantena. In panchina andrà il giov. ane 
Cusìn. 

p. ca. 

Un'improvvisa e inopinata 
fiammata ha dato fuoco alle 
polveri della polemica sulla le' 
gislazìone sportiva, proprio 
nel momento in cui, con la pre
sentazione alla Camera del di
segno di legge Logorio, sembra
va avviato un normale, se pur 
importante, iter parlamentare 
delle varie proposte, al fine di 
raggiungere l'obiettivo di una 
legge, sulle linee indicate dalla 
Conferenza nazionale dello 
sport. 

Invece, è scoppiata una furi
bonda tempesta, alimentata 
anche da allarmati articoli di 
alcuni giornali sportivi (in 
particolare il più famoso) che 
hanno disotterrato rascia di 
guerra contro i soliti partiti (e, 
naturalmente, hanno messo 
nel mucchio anche il Pei) che si 
appresterebbero ad assaltare 
la diligenza dello sport, a di
struggere il Coni, a liquidare 
l'autonomia del movimento 
sportivo e via denunciando. 
Fino a negare che lo sport ita
liano abbia bisogno di una nuo
va, moderna, snella legislazio
ne. Che è successo di cosi 
drammatico? Quali terribili 
eventi sono accaduti per pro
vocare tali peana di guerra, 
chiedere alle truppe sportive 
di mobilitarsi, invocare gesti 
estremi? È successo che il testo 
del disegno di legge depositato 
da Logorio è, in alcune parti 
(quelle che riguardano, in par
ticolare, la natura giuridica 
del Coni e delle Federazioni 
sportive; diverse questioni di 
carattere tributano; problemi 
del personale), diverso dall'o
riginale. Il Ministro—si affer
ma—ha cambiato te carte in 
tavola. Concordato un testo 

con il Coni, lo avrebbe stravol
to. su pressione dei titolari di 
altri dicasteri (leggi Tesoro). 
senza informarne il Comitato 
olimpico a, comunque, avere 
con i suoi massimi dirigenti 
uno scambio di idee sulle inno
vazioni da apportare alla pri
mitiva proposta. Che — non 
dimentichiamolo — venne 
sponsorizzato proprio dal Co
ni, con una conferenza-stampa 
tenuta da Logorio al Foro Ita
lico. -

Se c'è stata una scorrettezza 
del ministro, è problema che 
dovranno vedercsla ira il Co
mitato olimpico e il titolare di 
via della Ferratella (che, tra 
Valtro. appartengono alla stes
sa area politica). Sentiremo 
che cosa dirà la Giunta del Co
mitato olimpico nella suo riu
nione di martedì. Non vorrem
mo che il risultato fosse il ri
sorgere di antiche diffidenze e 
paure, di reciproci sospetti tra 
movimento sportivo e forze po
litiche, che noi (e con noi, tanti 
anche nel mondo dello sport) 
ritenevamo superati con reci
proca soddisfazione e produt
tività. Il fatto è sicuramente 
grave, perché sembra venir me
no un rapporto fiduciario tra il 
governo e il maggior ente spor
tivo, ma da qui a proclamare la 
Crociata, come ha già fatto 
qualcuno, ce ne corre. Ragio
niamo con calma, senza farci 
prendere dall'ardore della po
lemica. Tutti — Coni e Carrara 
in testa — hanno sostenuto 
che una nuova legislazione 
sportiva è necessaria, per in
quadrare meglio il movimento 
sportivo sotto tutti i punti di 
insta (anche quello giuridico), 
definire i ruoli (scuola. Enti lo-
cah\ Regioni, Forze armate); 
individuare il possibile inter-

B Pct niente sport 
di Stato, ma neppure 

privatizzazione 
vento dello Stato, pure sotto il 
profilo finanziario (fondi To
tocalcio e piano per gli impian
ti); sostenere le società sporti
ve (fisco, tutela sanitaria); 
unificare il movimento, coin
volgendo — con legge — gti 
Enti di promozione sportiva 
nel governo dello sport. Il tutto 
tenendo ferme le coordinate di 
fondo: autonomia e autofinan
ziamento come espressione 
dell'originalità deiresperienza 
organizzativa italiana; niente 
sport di Stato, ma nemmeno 
privatizzazione selvaggia; Co
ni come momento di massima 
rappresentatività del movi
mento sportivo; rilievo sociale 
dello sport. 

Lungo queste coordinale noi 
ci siamo mossi e altri si sono 
mossi; anche Fon. Logorio ave
va scelto questa linea. Al suo 
intemo esistono problemi, an
che delicati, come quelli che 
oggi vengono sollevati? Certo. 
ne siamo coscienti e anche noi 
abbiamo cercato di dare qual
che risposta, aperti — to ab
biamo detto decine di volte — 
a confrontarci con altre solu
zioni. al fine di trovare, nella 
massima concordia, quella giu
sta. Evento che potrà benissi
mo verificarsi in Parlamento, 
durante tesarne delle propo
ste, (inizierà il 27 febbraio, co

me specificato dal ministro 
Logorio, in una nota di ieri, e ti 
cui relatore sarà l'on. Zolla), 
che passeranno al vaglio di un 
Comitato ristretto. Nel paese 
c'è una diffusa ostilità contro 
le lottizzazioni e le partitizza-
zioni di enti ed organismi. 
Comprendiamo, perciò, certe' 
diffidenze e pure qualche fola
ta di qualunquismo. Dovrebbe
ro però, ci si permetta questa 
nota polemica, essere tutti 
coerenti e stracciarsi le vesti 
non solo per la paura che gli 
Enti di promozione sportiva 
diventino la lunga mano dei 
partiti nel Coni (cosa assoluta
mente falsa per quel che ci ri
guarda). ma anche di fronte ai 
casi Matarrese e De Michelis. 
Possiamo dissolvere questi so
spetti. lavorando seriamente 
per dar* allo sport italiano 
una Ugge, che sia una buona 
legge. E stato ed è il nostro im
pegno: non ci lasceremo disto
gliere da polveroni indistinti. 

Nedo Canettì 
P. S. Ci sorge — venenunm in 
cauda —* un dubbio: e se fosse 
un aspetto della campagna 
elettorale per U presidenza del 
Coni? Vedere la «Gazzetta» a 
pag. 3 di ieri: Sordillo al Comi
tato olimpico e Matarrese alla 
Federcalcio.... 

NeWUisp oltre 
500 mila gli 

sportivi nelV84 
Nel 1984 l'Unione Italiana Sport Popo

lare ha superato il traguardo del mezzo 
milione di iscritti, organizzati in circa 
6.000 società sportive: 300.000 oltre i 18 
anni e 200.000 giovani e ragazzi, presenti 
in varie forme nelle attività di formazione 
e agonistiche. 

Le proposte di riforma del sistema spor
tivo italiano sono finalmente all'esame 
del Parlamento: a questo appuntamento 
arriviamo coscienti di rappresentare una 
grande e seria realtà di movimento, che 
•produce sport» ad ogni livello. 

La nostra presenza a pieno titolo negli 
organi di governo — centrali e periferici 
— dello sport italiano non è perciò un'am
bizione corporativa, ma un atto di respon
sabilità verso il movimento sportivo: 
TUisp è gelosa della propria autonomìa, 
ma insieme considera la propria forza e le 
proprie idee come un patrimonio di tutto 
lo sport italiano. 

Questa consapevolezza è alla base di 
tutte le proposte e le lotte che ci caratte
rizzano: 

— la battaglia (ben lontana dall'essere 
conclusa) per lo sport per tutti, superando 
le discriminazioni e gli squilibri di classe, 
di sesso, di età, di area geografica e cultu
rale; 

— l'affermazione di una autonomia del 
Movimento sportivo che non significhi 
chiusura, ma assunzione da porle dell'as

sociazionismo di responsabilità pubbli
che, dai programmi di sviluppo alle ge
stioni sociali; 

— un nuovo status e una più certa tute
la per le società sportive dilettantistiche, 
che devono contare di più, sia sul piano 
delle risorse che su quello dei poteri, nelle 
Federazioni, verso il mercato e ovunque si 
decida di sport; 

— l'ingresso a pieno titolo dell'attività 
motoria e sportiva nella scuola, con 11 
coinvolgimento permanente del movi
mento sportivo presente sul territorio, in 
una logica di sistema formativo integra
to; 

— un legame organico tra lo sviluppo 
sportivo e il mondo della Innovazione e 
della ricerca, non solo sulla frontiera del 
record, ma anche per una diversa cultura 
del corpo e della salute; 

— un'idea diversa e più moderna del 
rapporto tra lo sport e le trasformazioni 
della cultura e della vita quotidiana. Al 
centro di questo rapporto poniamo la vi
vibilità delle città e del territorio, dalla 
sempre più drammatica emergenza am
bientale ed ecologica (che ripropone la 
questione del modello di sviluppo che l'ha 
determinata), a grandi priorità sociali co
me la lotta alla droga e all'emarginazione. 

Gianmark) MistagKa 
(Segretario generale Vlsp) 

ASSOCIAZIONE 
ITALIA-CUBA 

Proposta di viaggi socio-turistici per gli amici associati 

P A S Q U A (dal 2 9 marzo a l 15 apri le) 

ITINERARIO: L'Avana, Guamà, Cienfuegos, Trinidad, Villa 
Clara, Varadero. , 

T U T T O COMPRESO Li re 1 .868.000 

1 ° M A G G I O (dal 19 apr i le a l 6 maggio) 

ITINERARIO A) ' L'avana. Guamà, Cienfuegos, Trinidad, 
Villa Clara. Varadero 
ITINERARIO B) L'Avana. Soroa, Pinar del Rio, Piava del 
Este (manifestazione 1° Maggio a L'Avana) 

T U T T O COMPRESO Li re 1 .868.000 

Peririfórmaziófti~rivolgéfsià:r~~ 
ROMA -
BOLOGNA 
CAGLIARI 
CAORLE 
CORREGGIO 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
SAVONA 
TORINO 
TRENTO 

Via Campo Marzio 69 
Via de Leprosetti S 
Via Mercato Vecchio 11 

. Vìa Roma 6 ' . ,. 
Via Carlo V 4 
Via Giannotti 13 
Via Cairoli 14/7 
Via Foscolo 3 
Via Don Minzonì 
Corso Valdocco 4 ' 
Salita Soderigo da Tito 5 

Tel. 
Tel. 
Tel. 
Tel. 
Tel. 
Tel. 
Tei. 
Tel. 

67.91.18 
222.84 
668.81 

81.51 
692.34 

68 11.8C 
297.98 
808.33 

Tel. 553.2« 

. e presso tutte le altre sezioni decentrate 

Org. tee. CONSORCOOPTURISMO 
Via Palmanova 2 2 - MILANO - Telefono 02 /28 .456 .29 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

Il Comune di Cervia indirà quanto prima una licitazione privai 
per l'appalto dei lavori relativi a: Opere per la sostituzione rfk 
pozzi del Forese con l'alimentazione dall'addutrice de 
l'acquedotto della Romagna. 1* Stralcio. L'importo di 
lavori a base d'appalto è previsto in fu 1.647.000.000 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante firitaztor 
privata con le modalità previste air art. 1 lett. D e art. 4 del 
Legge 2-2-73 n. 14. Non sì applica la Legge 584/84 ai sensi 
quanto fissato dall'art. 3 lett. C della stessa Legge. 
GH interessati con domanda indirizzata a questo Ente posso) 
chiedere dì essere invitati alia gara presentando domanda 
boRo all'Ufficio appalti-contratti del Comune di Cervia, esche 
vamente a mezzo dell'Amministrazione Postale dello Stato, e 
tro 15 giorni dalla pubbicazione neR'AJbo apposito dal Cornu 
dì Cervia, comunque non oltre il 20-2-85. 
È richiesta l'iscrizione all'A.N.C, categorìa 10 A per r impa 
adeguato. Le richieste dì invito non impegnano I*Amministra2i 
ne Comunale. 
Cervia. 30 gennaio 1985 

IL SINDACO Vittorio Cioè 

MUNICIPIO DI FERRAR; 
•Avviso di gara 

Il Comune di Ferrara indirà, quanto prima, una ficr 
2ìone privata per l'appalto dei seguenti lavori: 

ristrutturazione del complesso edilìzio denor 
nato S. Giorgio «B» sito in Ferrara - via E 
schetto, per la realizzazione di una «Casa Pi 
tetta» per persone non autosuffienti. Impoi 
presunto a base d'appalto L. 714.876.000. 

È chiesta l'iscrizione all'Albo nazionale dei costruì 
ri categoria 2 \ . 
Per l'aggiudicazione si procederà ai sensi deH'an 
lett. d) della legge 2 febbraio 1973, n. 14. co 
metodo di cui all'art. 4 della stessa legge. 
Le imprese interessate, con domanda in carta le 
le. indirizzata al Comune di Ferrara - Sezione e 
tratti - possono chiedere dì essere invitate aria g 
entro giorni 10 dalla presente pubblicazione. 
La richiesta di invito non vincola l'Amminis 
2ione. 

Ferrara. 28 gennaio 1985 
p. USINO/ 

L'ASSESSORE Al U 
Gianni Quali 

* 


